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ECPAT 

-

 End Child Prostitution Pornography And Trafficking

 

Editorial

e

 

A

 

volte avremmo voglia di regalarvi i nostri occhi, solo per farvi vedere le cose che stiamo realizza

n-

do e le soddisfazioni che abbiamo quando pensiamo che il tempo (che a volte sentiamo pesante sui 

nostri sonni) non è passato inv

ano.

 

Forse non ve ne siete accorti, ma sono dieci anni che ECPAT

-

Italia esiste e opera. All’inizio eravamo 

piccoli e  faticavamo a far sentire la nostra voce. A dire il vero il tempo è volato anche per noi. Cr

e-

scendo abbiamo incontrato amici e partner e siamo riusciti a far nascere progetti e sogni che neppure 

credevamo di poter fare.

 

Adesso quando guardiamo le cose fatte ci facciamo i complimenti. Anche in questi ultimi mesi le c

o-

se non sono andate per niente male. Così il decimo compleanno abbiamo deciso di festeggiarlo alla 

grande.

 

Per ora ci siamo fatti un primo regalo: il centro per il recupero di bambine di Siem Reap, in Camb

o-

gia. Un regalo a noi, ma anche a tutti voi che ci avete aiutato in questi anni.

 

Proprio per questo volevamo una bella e grande casa, con un bel giardino e degli spazi che ricorda

s-

s

e

ro alle ospiti che la vita è anche gioia e che si può sempre ricominciare.

 

Le foto  che sono arrivate sulla costruzione sono bel

lissime e ne siamo davvero orgogliosi. Fra poco 

una prima delegazione di ECPAT

-

Italia e degli amici di Rock No War (l’associazio

ne presieduta da 

Paolo Belli, che ci ha aiutato nell’impresa) dovrebbe partire per fare una visita alle attrezzature e v

e-

r

i

ficare che tutto proceda per il meglio.

 

Per la realizzazione del giardino del centro ci hanno aiutato gli alunni e gli amici di Emanuela Magr

i-

ni, una nostra amica che faceva la maestra elementare di Arezzo e che è mancata troppo presto a tutti 

n

oi. Le persone che l’hanno conosciuta hanno deciso 

di onorare il suo ricordo così, facendo in modo che 

altre persone potessero v

ivere meglio. Fiori che, per 

una volta, diventano opere di bene.

 

Vorremmo regalarvi, ogni tanto, i nostri occhi, dicevo 

all’inizio. E’ per questo che troverete in questo num

e-

ro un articolo firmato da Beppe Carletti. Sì, proprio il 

leader dei Nomadi. Userà i suoi occhi per spiegarvi 

ciò che ha visto du

rante una missione che abbiamo 

fatto a gennaio in Cambogia e Laos. 

 

Scusate, mi dimenticavo: ci faremo un secondo reg

a-

lo, accessibile a tutti voi. Sarà la festa di compleanno 

che si terrà a Roma a fine maggio.

 

Vi faremo arrivare un apposito invit

o. Sarà un modo 

per re

-

incontrarci e salutarci con tutti quelli che ha

n-

no fatto un pezzo di strada con noi.  Sarà un modo per 

dirvi grazie degli aiuti e dei consigli.

 

 

Marco Scarpati

 

Presidente
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Pedofilia: orrore online, indagati quindici romani

 

 

14 marzo (La Repubblica) 

-

 Scoperto un giro romano di pedofilia via I

n-

te

r

net. I carabinieri del Reparto Operativo di Roma, comandato dal Colo

n-

nello Leonardo Alestra, hanno indagato facoltosi professionisti 

–

 medici, 

avvocati, architetti, ma anche giovani studenti 

–

 in t

utto 15 romani di età 

compresa tra i 25 e i 60 anni. Gli indagati sono residenti a Roma, di estr

a-

zione sociale medio

-

alta ed esperti navigatori della rete. Ora devono r

i-

spo

n

dere di detenzione di materiale pedopornografico e, alcuni di loro, 

anche di divulgazione dello stesso materiale via Internet. L

’operazione è 

stata chiamata “Andromeda”, perché uno degli indagati è un appassionato 

astronomo che, fra cannocchiali, mappe e un piccolo telescopio, catalog

a-

va le immagini incriminate con i nomi delle costellazioni. I carabinieri 

ha

n

no sequestrato 30 personal computer, 600 cd

-

rom, 320 floppy disc e 

200 videocassette che i pedofili (alcuni di loro sposati con 

figli) avevano 

in casa, con immagini particolarmente crude di bambini e ragazzine. Così 

il Nucleo Operativo, dopo mesi di indagi

ni, ha inflitto un primo colpo alla 

rete dei pedofili, monitorando costantemente una ventina di siti internet tra 

gli Stati Unit

i e l’Europa dell’Est, soprattutto in Russia, che vendevano 

immagini di bambini e bambine tra gli 11 e i 14 anni, vittime di ogn

i tipo 

di abuso.

 

 

 

Prostituzione, sfruttavano minorenni straniere: 11 arresti in Italia, 

Spagna e Austria

 

 

26 gennaio (ADN Krono

s) 

-

 Le ragazze avevano tutte tra i 16 e i 17 anni. 

Cinque di loro, tolte dalle mani degli sfruttatori, sono state poi affidate 

a 

comunità protette. Si è conclusa con undici arresti un'operazione condotta 

dalla polizia municipale di Torino che ha portato a sgominare un'organi

z-

z

a

zione che sfruttava giovani straniere minorenni facendole prostituire. 

L'inchiesta ha visto anche la collaborazione della Guardi

a Civil spagnola e 

della gendarmeria austriaca, dal momento che alcuni degli arresti sono a

v-

venuti in quei paesi. L'indagine era partita a fine novembre 2002 dopo che 

un informatore aveva segnalato la presenza di un grup

po di albanesi che 

gestiva la prostituzione di minorenni dell'Est. In particolare, nei primi mesi 

del 2003, il nucleo operativo 

dei vigili urbani aveva identificato le ragazze, 

due rumene, due albanesi, una ucraina, una kosovara e una bulgara. Le 

indagini hanno portato all'emissione di sette ordinanze di custodia cautel

a-

re per associazione a delinquere finalizzata allo sfruttamento della prost

i-

t

u

zione di minori e traffico di esseri umani. Nella primavera 2003 alcuni 

membri dell'organizzazione si erano poi trasferiti in Sp

agna per estendere 

anche lì la loro attività. Con la collaborazione della Guardia Civil di Lugo, 

sono stati arrestati due fratel

li albanesi per reati commessi in quel paese, 

fermati con due ragazze rumene che venivano impiegate in night club sp

a-

gnoli.  L'indagine denominata 'Tania' è stata dedicata a una delle ragazze 

sfruttate, una 17enne, figlia di contadini albanesi, 

che era stata venduta a 

sua insaputa da un parente a trafficanti di esseri umani. 

 

 

 

Pedofilia via Internet, 88 ind

a-

gati nel cagliaritano

 

 

28 gennaio (Kataweb) 

-

 La Guardia di 

Finanza di Cagliari è impegnata in una 

complessa operazione per colp

ire un 

traffico di materiale pedopornografico 

sia via Internet che cartaceo. Nell'a

m-

b

i

to dell'operazione, che vede indagate 

88 persone, sono state effettuate 91 

perquisizioni e sono stati sequestrati 

130 personal computer, supporti m

a-

gn

e

tici e materiale cartaceo. Agli ind

a-

gati, accusati di detenzione di materiale 

prodotto dallo sfruttamento sessuale di 

minori, come da art. 600 quater del c

o-

dice penale, vengono contestati addeb

i-

ti su carte di credito aventi come ben

e-

f

i

ciari soggetti o società che offrivano, 

attraverso siti Internet all'estero, mat

e-

riale pedopornografico. I controlli della 

Finanza hanno anche accertato che a

l-

c

u

ni dei soggetti titolari delle carte di 

credito utilizzate su tali siti erano estr

a-

nei ai fatti, poich

é

 le carte di credito si 

sono rivelate clonate. L'operazione è 

ancora in corso.

 

 

 

Operazione anti

-

pedofili: 1 a

r-

resto e 131 denunce

 

 

12 febbraio (Sanremo News) 

-

 Una v

a-

sta operazione volta a stroncare la p

e-

d

o

filia su Internet, denominata "Fire 

for angels", condotta in 15 diverse r

e-

gioni dalla polizia postale di Imperia, 

sotto la direzione del sostituto procur

a-

tore Chiara Venturi, ha portato ad un 

arresto ed a 131 denunce. I poliziotti 

hanno sorpreso un ragazzo nella sua 

abitazione, che

 collegato al proprio 

computer inviava e riceveva foto pedo

-

pornografiche. Il giovane è stato arr

e-

stato in flagranza di reato, è la prima 

volta che accade in Italia. Gli unici due 

liguri indagati vivono in provincia di 

Genova 

e di La Spezia. L'operazione è 

stata portata a compimento dopo quasi 

due anni di indagini che hanno portato 

al sequestro di cent

inaia di computer.
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aos: diario di viaggio di Beppe Carletti dei Nomadi in missione con ECPAT

-

Italia

 

 

 

Quello che vedo davanti a me è il Mekong nel 

punto in cui disegna il confine: di qua il Laos, di fronte la 

Tailandia. Sono a Vientiane. Seduto al tavolo di un piccolo ristor

ante con i miei compagni di viaggio, mi 

tornano alla mente le parole che Marco ci ha detto prima di partire su quanto sia facile il traffico, di qua

l-

siasi cosa, attraverso questo confine. Quest’anno poi, con il secco, neanche l’acqua ha ostacolato il viavai. 

Da qui si può capire quanto sia agevole attraversare questo confine naturale, normalmente percorso da pe

r-

sone che abitano ai bordi e che per lavoro o commercio sono solite sconfinare senza difficoltà.

 

La nostra piccola delegazione, insieme a Marco e a Somaly si è recata a Vientiane per avere alcuni inco

n-

tri con chi potrà aiutare ECPAT

-

Italia e Afesip ad aprire un Centro per le bambine che riusciranno a sca

p-

pare dalla schiavitù dei bordelli e della prostituzione. Siamo andati per rendere ufficiale che ci sono pers

o-

ne risolute nel portare a termine un progetto, che non bisogna nascondersi dietro le “scartoffie” della bur

o-

crazia. Abbiamo avuto la fortuna di incontrare un funzionario del Ministero degli Interni che si occupa di 

minori e un giudice d

onna, dal viso pacioso e determinato. Siamo poi andati nella sede di Unicef. Non so 

se la nostra presenza sia realmente riuscita

 a smuovere qualcosa ma, senza alcun dubbio, credo nella forza 

e nel lavoro di Somaly, Marco, Pierre e dei loro amici. Mi inquie

ta pensare a chi ci raccontava di ragazze 

sparite, di bambine espulse dalla Tailandia e rientrate in Laos, ma allo stesso tempo,

 quando giravamo per 

la città, niente ci riportava alle realtà crude della Cambogia e del Vietnam viste negli gli scorsi anni: qu

e-

sto mi fa immaginare che le stesse tragedie avvengano anche qui, ma in modo perfettamente nascosto e 

difficilmente trovabile. To

rnerò in Laos per cercare di vedere il più possibile di questo paese; tornerò in 

Laos ad inaugurare il centro per le bambine e a

 portare l’aiuto e il saluto di tutti i Fans e i Fans Club dei 

Nomadi.

 

A presto.

 

 

Beppe Carletti

 

Prostituzione e Tratta

 

L

o scorso 29 gennaio si è tenuta a Latina la conferenza 

provinciale di apertura di MAI PIU’, il progetto di co

n-

trasto e prevenzione della pedofilia promosso dalla C

o-

op. Sociale Spazio Incontro, in collaborazione con 

E-

CPAT

-

Italia e Bambini nel Tempo Onlus. L’evento, che 

ha raccolto un grande successo di pubblico, è stato un 

utile momento di con

fronto sui temi dello sfruttamento 

sessuale e dell’abuso e maltrattamento all’infanzia. Oltre 

a Vincenzo Zaccheo, Sindaco del Co

mune di Latina, e  

a Paride Martella,  Presidente della Provincia di Latina, 

vi hanno partecipato esperti in neuropsichiatria in

fantile 

e psicologia dell’età evolutiva e rappresentanti delle fo

r-

ze dell’ordine e di associazioni impegnate in difesa dei 

bambini. 

 

Anche ECPAT

-

Italia ha dato il suo contributo con 

l’intervento della Vice

-

Presidente Françoise Barner. Tutti i 

relator

i hanno ribadito l’importanza di portare il dibattito nelle 

scuole, coinvolgendo non solo i diretti interessati (i bambini), 

ma anche gli adulti. Ed è in questa direzione che si sta mu

o-

vendo il progetto MAI PIU’. In particolare, in queste prime 

fasi, si sta lavorando nel distretto Sud della Provincia di Lat

i-

na, dove un opuscolo informativo sulla pedofilia è stato distr

i-

buito ai  dirigenti  scolastici  e ai  professori referenti. Inoltre, 

sono state tenute conferenze all’interno delle diverse dir

ezioni 

didattiche per presentare il progetto e il percorso formativo ai 

genitori e agli insegnanti. 

 

          

 

              

(segue)
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Le prime attività del progetto MAI PIU’
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 questi primi incontri allargati seguirà la form

a-

zi

o

ne di gruppi di lavoro ristretti,  nei quali i gen

i-

t

o

ri interessati riceveranno informazioni pratiche 

su come affrontare il problema degli abusi sessuali 

sia all’interno che all’est

erno della famiglia. Va 

infine segnalato l’alto numero di adesioni ai corsi 

di formazione per gli operatori socio

-

sanitari che 

inizieranno ad aprile, a dimostrazione che 

l’iniziativa sta raccogliendo l’interesse e il succe

s-

so sperati.  

 

 

Questa situazione richiede una modifica delle m

e-

todologie di intervento, oggi basate fondamenta

l-

mente, tanto a livello nazionale quanto a livello 

europeo, su un sistema in cui ognuno opera senza 

un coordinamento con gli altr

i soggetti implicati, 

con ovvio  spreco delle risorse disponibili e con  

risultati inferiori alle attese di questo progetto, 

che coinvolge, oltre l’Italia, altri 5 paesi europei 

(Gran Bretagna, Danimarca, Spagna, Romania, 

Bulgaria). Esso ha per obietti

vo principale quello 

di realizzare un’azione di contrasto al fenomeno 

in tre direzioni:

 

1.

 

   

informazione

: raccolta dei dati europ

ei 

esistenti e loro analisi comparativa e 

mu

l

tidisciplinare;

 

2.

 

   

coordinamento

: raccolta e analisi delle 

misure nazionali e creazione di piattafo

r-

me di lavoro e  di un network europeo 

operativo sul traffico dei minori;

 

3.

 

   

training

: organizzazione di giornate di 

formazione nei 6 paesi europei; creazi

o-

ne di uno strumento di lavoro comune 

sul traffico dei minori. 

 

L’obiettivo finale del progetto è quello di fornire 

uno strumento

 multidisciplinare per 

l’identificazione degli attori istituzionali e non 

governativi che operano nel settore e di identif

i-

c

a

re un’azione di contrasto al fenomeno in tutte le 

sue componenti facilitando un processo di coord

i-

namento tra tutti coloro impegnati nella lotta co

n-

tro la tratta. Tale processo vuole tendere al sup

e-

r

a

mento della frammentarietà delle misure di i

n-

tervento ad oggi esistenti così come al loro pote

n-

ziamento, nel contesto di un sistema che coinvo

l-

ga tutta la rete in una strategia di prevenzione, 

protezione e reinserimento sociale.

 

Prostituzione e Tratta
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ECPAT

-

Italia partecipa al seminario di Save 

the Children contro la tratta

 

N

ei giorni 1 e 2 marzo u.s. ECPAT

-

Italia ha partecip

a-

to a Roma al seminario tecnico sul traffico di minori 

dal titolo ”La tutela dei diritti dei bambini e delle ba

m-

bine vittime di traffico: un approccio multidisciplin

a-

re” nell’ambito del progetto ENACT

-

European 

Network Against Child Trafficking, finanziato dalla 

Commissione Europea.

 

L’Italia, insieme alla Grecia, è il primo paese in Eur

o-

pa per quanto riguarda la ricezione di traffico che 

coi

n

volge donne e ragazze a scopo di sfruttamento 

de

l

la prostituzione.

 

Save the Children, l’associazione che coordina il lav

o-

ro di questo progetto, ha messo in risalto 

nell’introduzione alla prima giornata di lavori i risult

a-

ti di recenti studi che indicano quanto ampia sia la  

percentuale 

di ragazze minorenni nella prostituzione di 

strada  Questa pre

senza evidenzia la necessità di una

 

specifica attenzione verso le minorenni coinvolte  ne

l-

la prostituzione, sia per la gravità dell’impatto  che il 

coinvolgimento produce in una persona in età evolut

i-

va,  sia per la specifica tutela legislativa riservata al 

minore.

 

[image: image5.wmf]Sfruttamento sessuale nel turismo

 

g

iudicati  un utile strumento di sensibilizzazione, 

tanto da sollecitarne più volte la ristampa.

 

Il progetto prevede inoltre la r

ealizzazione di un 

adesivo da affiggere nelle agenzie di viaggio o da 

distribuire ai viaggiatori, sul quale sarà riportato un 

me

ssaggio breve ed incisivo: "PROTEGGIAMO I 

BAMBINI dallo sfruttamento sessuale nel tur

i-

smo". L'adesivo, già prodotto in quattro lingue ne

l-

l'ambito di un progetto cofinanziato dalla Comm

i-

s

i

sone Europea, sarà realizzato nella versione it

a-

li

a

na con il patrocinio dell'OMT.

 

Il materiale sarà prodotto in migliaia di copie e 

distribuito capillarmente in tutte le principali age

n-

zie di viaggio presenti in Italia (circa quattro mila) 

tramite spedizione postale. Ogni plico conterrà una 

lettera per spiegare 

il significato dell'iniziativa, un 

ticket

-

jacket e tre adesivi. Le agenzie interessate 

alla campagna potranno poi richiedere la 

quantità 

di materiale necessario ed ECPAT

-

Italia provved

e-

rà a fornirlo gratuitamente.

 

 

5

 

S

i chiama "Proteggiamo i bambini" la nuova camp

a-

gna di sensibilizzazione contro lo sfruttamento se

s-

su

a

le dei minori nel turismo che ECPAT

-

Italia ha a

v-

viato nel mese di marzo. A finanziare l'iniziativa è il 

Gruppo Mondo TV, leader in Italia e in Europa nel 

settore della produzio

ne e commercializzazione di 

cartoni animati, che sostiene da anni le nostre attività.

 

 

Il progetto si propone di informare i tur

isti da un lato 

e gli operatori del turismo dall'altro che i viaggi a 

sfondo sessuale che coinvolgono i minori sono ina

c-

cettabili e puniti dalla legge. Per fare questo si pro

v-

v

e

derà innanzitutto alla ristampa dei cosiddetti ticket

-

jacket, buste rigide che contengono i biglietti aerei 

abitualmente distrib

uite dagli agenti di viaggio.

 

Tramite questo materiale si ricorderà ai viaggiatori 

che ogni giorno più di un milione di bambini è vitt

i-

ma dello sfruttamento sessuale, spesso collegato al 

turismo, e che anche l'industria turistica si è mobilit

a-

ta per porre fine a questo fenomeno. 

 

I ticket

-

jacket sono  stati  distribuiti negli anni passati 

in migliaia  di copie   dalle 

agenzie  di tutta  Italia,  

Parte "Proteggiamo i bambini"

 

la nuova campagna di sensibilizzazione contro lo sfruttamento sessuale nel turismo

 

BIT 2004: ECPAT in fiera a Milano

 

con i firmatari del Codice di Condotta dell’industria turistica

 

C

’erano proprio tutti lo scorso 16 febbraio a Palazzo CISI presso la fiera di Milano per l’ufficializzazione 

della firma del Codi

ce di Condotta dell’industria turistica, ormai diventato, grazie all’impegno di ECPAT

-

Italia e di tutti i nostri sostenitori, un

a best practice a livello mondiale.

 

Tale evento è stato ribattezzato da Perla Goseco, la nostra Coordinatrice dei Progetti sul T

urismo, 

“Diploma’s Day”. Dopo l’adesione e l’adozione del Codice, infatti, era necessario che tutti coloro che si 

erano impegnat

i a implementarlo firmassero l’accordo con cui rinnovare il proprio rifiuto dello sfruttamento 

sessuale dei minori a fini commer

ciali con una cerimonia ufficiale e la consegna degli accordo firmati. 

 

I nostri amici del settore si sono già dati da fare in q

uesti anni per l’implementazione del suddetto Codice, 

ed hanno rinnovato con molta convinzione la propria determinazione a porta

re avanti questa lotta. E proprio 

in virtù della grettezza e ripugnanza dello stesso che queste associazioni non si risparmieran

no ancora nella 

lotta, che sentono oltre che come un dovere morale, anche come un impegno nei confronti dei turisti, se

m-

pre più in cerca di prodotti/servizi di qualità, da ogni punto di vista. 

E’ stato davvero bello vedere sindacati 

e imprenditori 

fare fronte comune contro gli sfruttatori dei bambini. Ci siamo commossi davanti alle parole

 

(segue)
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segue da pag, 5) 

-

 di una emozionatissima Liliana Comandè, Responsabile Legale della Interline, che ha fatto 

un accorato appello

 contro la cultura del diniego e sottolineato quanto i mass media possano fare per superare 

l’atteggiamento per cui molti 

fanno 

finta di nulla, perché parlare e affrontare la cosa è per loro troppo 

doloroso o semplicemente angosciante. Liliana sostiene con

 risolutezza di parlare il più possibile del 

problema dello sfruttamento sessuale dei bambini, con ogni mezzo possibile. Tacere 

su questa piaga è un 

modo indegno e cinico per zittire la propria coscienza, ma far finta che il problema non esista significa n

on 

muovere un dito per far cessare l’inferno quotidiano di milioni di bambini nel mondo.

 

E’ auspicabile, però che non si impegni

no solo gli operatori del settore, ma tutti noi, in quanto genitori, in 

quanto esseri umani, in quanto membri di una società che

 si dice civile, dovremmo davvero sforzarci perché 

questi bambini rimangano bambini, e non merci per servizi sessuali. E così l’

Italia tutta, facendo la scelta di 

adoperarsi per far rispettare i diritti dei più deboli, soprattutto dei bambini, farebbe una scelta da paese mat

u-

ro, diventando all’estero un esempio per le sue lotte. Il persistere di questo problema, di questa aberrante me

r-

cificazione di bambini, ci porta a intuire che siamo ancora lontani dalla stazione di arrivo. Ma, d’altra parte, il 

successo del

l’incontro alla BIT, la solidarietà di tutti i nostri sostenitori ci dà il merito anche di aver portato 

questo pesante treno fuo

ri dalla stazione di partenza.

 

Sfruttamento sessuale nel turismo

 

L

’International Tourism Fair (ITB) di Berlino è 

stata un susseguirsi di conferenze e riunioni 

a lat

e-

re

 dei coloratissimi stand degli operatori di settore, 

indaffarati nella presentazione delle nuove tende

n-

ze nel turismo. 

In questa festosa cornice hanno 

trovato collocazione eventi più impegnativi a cui 

ha preso parte 

P. Goseco, 

la n

ostra 

Responsabile 

del settore turismo

, al fianco 

di P.

 Viero

,

 

esperta 

della Cooperazione Italiana.

 

Nella Tavola Rotonda tra l’industria turistica ted

e-

sca e le ONG europee, P. Goseco ha spiegato 

l’esperienza fatta con il Codice di Condotta nella 

Repubblica Domenicana. Insieme a 

ECPAT Italia, 

I Viaggi del Ventaglio hanno condotto un progetto 

pilota nel loro Ventaclub Gran Dominicus e inte

n-

dono allargare l’implementazione del Codice ad 

altre destinazioni in cui la realtà sociale lo richi

e-

de. Da questa esperienza importante è emerso che 

le comunità locali hanno un ruolo fondamentale 

nella protezione dei bambini e a

dolescenti. Dopo 

che, grazie anche al suddetto Codice, i grandi a

l-

be

r

ghi hanno diffuso informazioni e condotto corsi 

di formazione, sarebbe opportuno che si convi

n-

ce

s

sero anche i piccoli alberghi ad adottare il Cod

i-

ce. E’ risaputo che sono spesso proprio le piccole 

realtà ricettive quelle che ospitano pedofili e ab

u-

s

a

tori occasionali appunto perché il fattore 

“immagine” non è importante per loro. Non è fac

i

le 

convincere questi piccoli alberghi ad adottare il Cod

i-

ce, anche se i “leaders” delle comunità locali hanno 

espresso la loro volontà ad iniziare l’opera di persu

a-

si

o

ne. 

 

Nella sua relazione alla “Task Force for the Protection 

of Children from Sexual Exploitation in Tourism”, P

a-

o

la Viero (Responsabile Ufficio Tecnico per i Diritti 

dei Minori della Cooperazione Italiana), ha spiegato 

che anche la Cooperazi

one Italiana sta lavorando in 

terra dom

i

nicana al fianco del Governo, su un progetto 

per la prevenzione ed eliminazione dello sf

ruttamento 

e turismo sessuale a danno di minori. Esso focalizza le 

sue attività sia sulla domanda interna di prostituzione, 

sia 

su quella creata nell’ambito del turismo. E’ stato 

quindi presentato il CD

-

Rom “Outgoing

-

Incoming and 

child protection in betwee

n”, realizzato da ECPAT

-

Italia, che descrive il problema, le misure prese dai p

a-

e

si di partenza e da quelli di destinazione, il ruolo chi

a-

ve delle comunità di base del luogo. A sfondo della 

story line di ECPAT, immagini molto eloquenti della 

situazione nella Repubblica Domenicana, scattate d

i-

re

t

tamente in loco. 

 

Infine, si è tenuta, la riunione dello Steering Committ

e-

e del Codice di Condotta dell’industria turistica in cui è 

emerso il problema del finanziamento per alcuni dei 

sei paesi che han

no finora implementato il Codice.
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ECPAT

-

Italia in missione all’ITB di Berlino al fianco della Cooperazione Italiana

 

[image: image7.wmf]A

 partire dal mese di marzo è divenuta operativa la convenzione che ECPAT

-

Italia ha stipulato con la banca 

BHW, una cassa di risp

armio e credito edilizio tedesca che opera da più di 70 anni in molti paesi europei ed è 

presente in Italia dal 1997.

 

L’accordo 

permetterà a tutti i soci della nostra associazione e ai loro familiari di usufruire di uno sconto dello 

0,15%  sui già vantaggi

osi tassi dei mutui BHW. Ma al di là di quest’agevolazione puramente commerciale, la 

convenzione avrà uno scopo benefico e sarà 

uno strumento per avvicinare altre persone alla causa di 

 

ECPAT, rafforzando l’attività di tesseramento. I consulenti della BHW 

avranno infatti facoltà di proporre ai loro 

clienti di sottoscrivere la tessera di “socio ECPAT”  versando 26 euro sul nostro conto corrente postale.  In qu

e-

sto modo i clienti potranno beneficiare di un congruo risparmio sulla rata di mutuo e ECPAT allargherà la schi

e-

ra dei suoi sostenitori.

 

La convenzione, valida su tutto il territorio nazionale, ha la durata di un anno e si rinnova tacitamente alla sc

a-

de

n

za a condizione che sia effettivamente operativa.

 

ECPAT

-

Italia saluta con soddisfazione quest’iniziativa e ringrazia la banca  B

HW per l’opportunità offertaci, 

sperando che possa raccogliere il successo che merita e che sia solo l’inizio di una collaborazi

one per costruire 

insieme un mondo migliore per i bambini.

 

Sfruttamento sessuale nel turismo

 

7

 

D

ue modi di fare solidarietà: 

 

il sostegno a distanza e la raccolta fondi 

dell’associazione Erika

 

 

Quando abbiamo avviato il prog

etto di sostegno a 

distanza con ASPECA eravamo fiduciosi, ma non ci 

aspettavano che raccogliesse tante adesioni, sopra

t-

tu

t

to non pensavamo che tutti i padrini e le madrine 

rinnovassero la loro solidarietà anche per il 2004. E 

invece così è stato. Non solo, durante il periodo nat

a

l

i-

zio alcuni di loro hanno voluto fare un dono speciale ai 

bambini che ne avevano bisogno, regalando una bic

i-

cle

t

ta. Nuovi sostegni sono inoltre partiti nei primi mesi 

dell’anno, tanto che si è pensato di estendere l’iniziativa 

ad altri cent

ri, oltre quello di Battambang.

 

Un grazie speciale va anche all’associazione Erika, che 

continua a raccogliere fondi in favore dei centri di acc

o-

glienza e di recupero per le bambine strappate dalla 

schiavitù dei bordelli da Somaly Mam e AFESIP.

 

S

i amplia ancora la corte dei sostenitori di ECPAT

-

Italia e dei bambini vittime dello sfruttamento sessuale 

in tutto il mondo. A 

partire dal mese di marzo 2004, 

infatti, i titolari delle carte di credito American Express 

Essential, Green, Corporate e Small 

Business (da aprile 

2004 anche Gold e Platinum) potranno offrire un co

n-

tr

i

buto in modo estremamente semplice. Basterà una 

telefonata nei nostri uffici per dare l'autorizzazione a

l-

l'addebito dell'importo che si desidera devolvere dire

t-

t

a

mente sul conto corrente, legato alla carta di credito. 

Il denaro raccolto servirà per aiutare i bambini vittime 

di sfruttamento

 sessuale nei paesi di origine 

 

f

inanziando e aprendo centri dove possano trovare a

f-

fetto, tutela della loro salute, dei loro diritti e porre le 

basi per un futuro migliore.

 

La dottoressa Paola Montanari, Responsabile Mark

e-

ting, si è detta molto felice di poter aiutare ECPAT

-

Italia, mettendolo in "comunicazione" con i clienti 

A-

merican Express nella maniera più diretta e immediata 

possibile. Ha disposto così che le informazioni per 

aiutare ECPAT

-

Italia n

ella sua lotta fossero pubblicate 

direttamente sui bollettini degli estratti conto inviati 

mensilmente ai possessori delle carte

 di credito Amex.

 

Anche American Express al fianco di ECPAT

-

 Italia

 

Nuovi tesserati grazie alla convenzione con la Banca BHW 
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ambini salvati dall'industria del sesso

 

 

Febbraio 2004 (PREDA Newsletter) 

-

 

Nella prima settimana di febbraio l'org

a-

nizzazione PREDA è stata chiamata ad indagare sulla sorte di due giovanissime 

sorelle. La madre le aveva vendute ad una sfruttat

rice di Manila che le avrebbe 

preparate per l'industria internazionale del sesso in Giappone. Il periodo di pr

e-

p

a

razione consisteva nel prestarle al servizio dei sex club dei dintorni di Metro 

Manila, dove le ragazzine sono state vittime di abusi sessuali. La madre (o pr

e-

sunta tale), intanto, riceveva regolarmente i pagamenti per i loro servizi. Non 

appena l'organizzazione criminale ha saputo che 

erano in corso delle indagini, 

ha fatto ritornare a casa una delle bambine. Il gruppo di salvataggio di PREDA è 

riuscito a raggi

ungere l'altra sorellina, seguendo le sue tracce fino al sex club e 

da lì alla casa della sfruttatrice. Quando sono arrivati con

 la polizia era mattina 

presto. La ragazzina era insieme ad una dozzina di altre bambine, alcune delle 

quali sembravano appena t

redicenni. Non c’erano tuttavia prove che si trattasse 

di minorenni. La polizia non aveva esperienza ed non aveva le idee chiare

 su 

come procedere. La sfruttatrice era fuori e quando è tornata si è messa a gridare 

i suoi diritti! Il nostro operatore social

e ha preso la bambina e i suoi vestiti e, 

insieme alla polizia, l'ha portata via. Ora le due sorelline sono in salvo e presto 

PREDA agirà contro l'organizzazione criminale.

 

 

 

Uno scandalo di pedofilia infanga la scena politica portoghese

 

 

9 gennaio (24heures) 

-

 Nella "Casa Pia", orfanotrofio pubblico rinomato si n

a-

scondeva una rete pedofila. (...) Faccenda "squallida", è la parola che definisce 

meglio l'atmosfera nella quale il Portogallo è

 piombato un anno fa: un immenso 

scandalo di pedofilia è stato scoperto in un'istituzione pubblica onorevole, La 

Casa Pia, che esiste da due secoli e accoglie oggi 4 500 bambini orfani, abba

n-

d

o

nati o handicappati. Dopo un anno di inchiesta, il numero due del Partito s

o-

cialista, Paulo Pedroso, figura fra i dieci imputati. Il nome del Capo dello Stato. 

Jorge Sampaio, è anche menzionato. Per prote

ggere l'immagine del Parlamento 

e del Partito Socialista dagli effetti collaterali della diffamazione che lo colpisce, 

Paulo Pedroso, 38 anni, ha ottenuto il 7 gennaio scorso la "sospensione tempor

a-

nea del suo mandato di deputato". Accusato di tredici casi di abuso sessuale su 

minori, è stato arrestato il 22 maggio 2003 e li

berato dopo cinque mesi; rischia 

però di tornare in carcere: secondo il Pubblico Ministero, "rappresenta un per

i-

c

o

lo per la società" e la sua libertà condizionale potrebbe provocare "un clima di 

allarme sociale". Fra gli altri imputati trovia

mo Carlo Cruz, 62 anni, stella della 

televisione, in carcere preventivo da febbraio 2003, un pediatra, un archeologo, 

un comico 

molto popolare, un avvocato, la proprietaria di un bordello, senza 

dimenticare Manuel Abrantes, ex direttore della Casa Pia. Que

st'ultimo era il 

"protettore" di Carlos Sivino detto "Bibi", impiegato della Casa Pia che avrebbe 

abusato di più di mille bambini e avrebbe alimentato la rete per più di trenta a

n-

ni. Questa lista di imputati non soddisfa affatto le "aspettative" dell'opinione 

pu

b

blica portoghese, intossicata da ogni genere di voce che chiama in causa le 

più alte cariche pubbliche. La stampa ha rivelato che le conversazioni telefon

i-

che fra Sampaio e il leader del PS, Ferro Rodriguez, sarebbero state intercettate 

dalla polizia. Per di più, la polizia avrebbe 

utilizzato foto di Sampaio, dell'ex 

Presidente Mario Soares e del cardinale patriarca di Lisbona, Jose Policarpo, per 

delle sedu

te di identificazione visuali con le vittime. 

 

 

I

n Belgio si apre il processo al 

mostro di Marcinelle

 

 

1 marzo (Ansa) 

-

 E' iniziato nella 

corte d'assise del tribunale di A

r-

lon, nel sud del Belgio, il proce

s-

so al pedofilo Marc Dutroux, il 

cosiddetto 'mostro di Marcinelle'. 

Un dossier di quasi cinquecent

o-

mila pagine che lascia ancora 

a-

perti diversi interrogativi e quasi 

500 testimoni: Dutroux, 47 anni, 

è accusato di rapimento, sequ

e-

stro e violenza di sei ragazzine, 

quattro delle quali ritrovate morte 

nel 1996 in abitazioni di sua pr

o-

prietà. In particolare l'opinione 

pubblica continua a chiedersi se 

Dutroux abbia agito da solo, sia 

pure aiutato da qualche comp

lice, 

oppure per conto di una rete di 

prostituzione e/o di pedofilia con 

alcune coperture 'in alto'? Sul 

ba

n

co degli imputati ci saranno la 

ex moglie, Michelle Martin, M

i-

chel Lelievre, e Michel Nihoul, 

62 anni, considerato un persona

g-

gio chiave del processo: e' lui, 

secondo alcune ipotesi, che p

o-

trebbe aver messo in contatto D

u-

troux con una rete di pedofili.

 

 

Pedoporno, arresti in 10 paesi

 

 

26 febbraio (Punto Informatico)

Europol ha confermato di aver 

condotto a termine una operazi

o-

ne di polizia denominata 

"Odysseus" contro lo smercio via 

internet di immagini pedoporn

o-

grafiche a coordinata in dieci p

a-

e

si: Olanda, Germania, Belgio, 

Spagna, Norvegia, Svezia, Gran 

Bretagna, Australia, Canada e 

Perù. La polizia europea, con b

a-

se a L'Aia, ha spiegato che sono 

più di 40 le città in cui sono state 

condotte le operazioni che hanno 

portato all'arresto di 50

 persone, 

ritenute parte di una rete ped

o-

po

r

nografica che avrebbe ramif

i-

cazioni anche in paesi dove anc

o-

ra non è possibile agire. L'oper

a-

zione ha portato alla luce una 

struttura gerarchica complessa ed 

organizzata che reti Internet di 

pedofili e molestatori di bamb

ini 

usano per nascondere la propria 

identità e le proprie atroci attiv

i-

tà

.
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L

a sede principale di ECPAT si trova da sempre a Bangkok. La maggior parte di noi sa quello che fa il 

gruppo ECPAT del suo paese, ma ignora quali siano le funzioni dell’ufficio di Bangkok. A parte il sost

e-

gno ai gruppi nazionali, il coordinamento delle loro attività e il monitoraggio degli impegni presi dai 159 

governi presenti al 

Secondo Congresso mondiale di Yokohama (2001), ECPAT International realizza  

studi e ricerche sulle diverse forme di sfruttament

o sessuale dei bambini a fini commerciali. 

 

A titolo di esempio, possiamo citare le ultime consultazioni organizzate in alcuni p

aesi:

 

·

 

      

La Consultazione ECPAT sul turismo sessuale a danno dei bambini tenutasi a Kathmandu, in N

e-

pal, a dicembre 2003, in occasione della quale sono state presentate le ricerche fatte in Nepal, nello Sri 

Lanka e in due region

i dell’India (Nord e Sud). Il testo integrale in inglese della ricerca si trova nel sito 

web: www.ecpat.net/eng/Ecpat_inter/proj

ects/sex_tourism_research.as;

 

·

 

      

La Consultazione organizzata da ECPAT International a Kiev, in Ucraina, il 4 marzo 2004 sullo 

sfruttamento sessuale dei minori e in particolare sulla tratta di bambini (l’Ucraina è un paese di origine e 

di transito molto 

importante);

 

·

 

      

La Consultazione organizzata sempre da ECPAT International a Mosca, dal 1 al 2 marzo 2004   

sullo stesso tema, ma

 con un’attenzione particolare alla pedopornografia su Internet, di cui la Russia è 

uno dei principali produttori.

 

(I rapporti f

inali di queste due ultime consultazioni non sono ancora disponibili)

 

In questo numero, daremo alcune informazioni sulla Consult

azione di Mosca, in quanto ci sembra che il 

problema sia estremamente grave.

 

Secondo gli esperti, il 25% della pornografia prese

nte su Internet contiene immagini con bambini. E più 

del 50% dei siti pedopornografici ha origine in Russia. Benché non si conos

ca il numero dei bambini 

(alcuni sono ragazzi di solo 6 anni) coinvolti nella produzione di materiale pornografico in Russia, si

 

stima tuttavia che siano decine di migliaia. Questo business è gestito da reti criminali che producono, 

distribuiscono e esport

ano fotografie e video verso l’Europa occidentale (Italia compresa), gli Stati Uniti 

e il Canada. 

 

Come spiegare il ruolo import

ante della Russia in questo fenomeno? Le leggi russe non sono adeguate  

per combattere la produzione e la distribuzione (special

mente via Internet) di materiale pornografico. Per 

di più, non sono applicate a dovere. In molti casi, i siti pedopornagrafici v

engono spostati da paesi che 

hanno una legislazione severa (come molti paesi occidentali) a paesi che, come la Russia, hanno dei s

i-

st

e

mi legislativi e di investigazione poco definiti. I due principali centri di produzione di pedopornogr

a-

fia sono Mosca e San Pietroburgo, dove i bambini sono reclutati con diverse tecniche: “scuole” per fut

u-

re fotomodelle” e fitness center che funzionano come luoghi di adescamento, stazioni della metro e delle 

ferrovie, dove si riuni

scono bambini con problemi familiari, ecc.. 

 

Come si vede, anche se la Russia è fra i 159 firmatari del Piano d’Azione di Stocco

lma, è necessario che 

il Governo prenda tutte le misure concrete necessarie per lottare contro la pedopornografia, non solo el

a-

borando finalmente un Piano nazionale d’azione contro lo sfruttamento sessuale dei bambini, ma anche 

migliorando le sue leggi e rafforzando la collaborazione con altri paesi in materia di repressione del cr

i-

mine.
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ECPAT è una rete internazionale di organizzazioni che operano insieme per eliminare 

la prostituzione e la pornografia infantili

 e il traffico di minori a scopo sessuale. 

 

ECPAT è oggi presente in circa 60 paesi.

 

 

 

Nasce in Italia nel 1994. E' promotrice d

ella Legge 269/98 (contro lo sfruttamento 

 

sessuale dei minori quale nuova forma di schiavitù).

 

 

 

End Child Prostitution, Pornog

raphy And Trafficking. 

 

V.lo Scavolino, 61 

-

 00187 Roma 

 

info@ecpat.it 

-

 www.ecpat.it tel./fax 06 69380406

 

Per sostenere ECPAT

-

Italia:

 

 

versa il tuo contributo sul C/C Postale N° 83359000 

 

 

oppure 

 

 

se sei titolare di una Carta America

n Express

 

telefona allo 06/69380406 e fai addebitare la tua donazione 

 

direttamente sulla tua Carta

 

 

 


